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Scoppiano le polemiche tra due alti magistrati 

Via i «militari» dagli uffici 
Giustizia bloccata a Roma? 

È la riforma di polizia che prevede l'allontanamento - La questione del personale è l'aspetto più clamoroso del 
terremoto scoppiato con l'arrivo del procuratore generale Franz Sesti - Continui richiami e circolari 

ROMA — Gli uffici giudizia
ri della Procura e del Tribu
nale romano rischiano la pa
ralisi completa. L'esodo di 
tutto il personale «militare» 
bloccherà ogni attività, se 
nessuno sostituirà 1 carabi
nieri, gli agenti di polizia e di 
custodia, i vigili urbani che 
svolgono compiti e mansioni 
indispensabili a far funzio
nare la macchina della giu
stizia. Ma la delicatissima 
questione del personale e de
gli uffici è solo l'aspetto più 
clamoroso é visibile del «ter
remoto» scoppiato nella Pro
cura da quando è stato eletto 
alla massima carica di pro
curatore generale Franz Se

sti e della «guerra» che si è 
scatenata fra quest'ultimo e 
il procuratore capo Achille 
Gallucci. 

La riforma della polizia 
nell'aprile di quest'anno ha 
stabilito che ne agenti, né fi
nanzieri, né carabinieri pos
sono essere impiegati per 
mansioni «non d'istituto», e il 
procuratore generale * Sesti 
ha sollecitato la Procura ro
mana a mandar via entro il 
30 ottobre segretari e dattilo
grafi utilizzati quotidiana
mente dai giudici. Questa 1-
niziatlva è solo una delle 
tante prese da Franz Sesti 
che fa sentire sempre di più 
la sua autorità, con circolari 

e «richiami», sugli uffici della 
Procura, come la legge gli 
permette, ma come nessun 
PG aveva mal fatto. 

Lo scontro fra l due alti 
magistrati è cominciato con 
l'avocazione di inchieste de
licatissime, come quelle sul
la P2. Quella sullo sconcer
tante furto dei verbali alla 
commissione parlamentare 
su Sindona, poi, non ha fatto 
nemmeno in tempo ad arri
vare al sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce, al quale 
Gallucci aveva deciso di affi
darla, perché Franz Sesti l'a
veva immediatamente avo
cata. Ma non finisce qui. 

La settimana scorsa il pro

curatore generale Franz Se
sti ha diffuso una circolare 
dove chiede periodiche • e 
tempestive Informazioni sul
le inchieste più Importanti al 
sostituti della Procura ro
mana, e dove annuncia an
che controlli sulle fasi istrut
torie delle Inchieste, per vigi
lare che si compiano nel 
tempi e nelle forme corrette. 

Proprio pochi giorni fa 39 
procuratori romani hanno 
Inviato un esposto al Consi
glio superiore della magi
stratura per protestare con
tro le presunte ingerenze di 
Sesti nella loro attività, con 
la sottrazione di inchieste 

cosi importanti, e contro la 
decisione di allontanare il 
personale «militare». 

Alla lettera de) 39 è seguita 
anche una riunione convo
cata dallo stesso Gallucci. 
Quasi «schiacciati» fra le ini
ziative del loro due superiori, 
molti del giudici, firmatari e 
non dell'esposto, attendono 
di comprendere meglio la 
portata di questa guerra. Da 
sempre, nelle tradizioni della 
Procura romana c'è una tri
ste fama di insabbiamento 
delle indagini più delicate e 
scomode. Ma dove finiranno 
le inchieste avocate? 

• m. ma. 

Chiesto dalla commissione d'indagine 

Trasferimento 
per quattro 
dei sedici 

magistrati P2 
Dopo il «giallo» 

del dossier 
Guzzi torna 
alla Sindona 

ROMA — Munito di cospi
cua scorta, all'interno di un 
palazzo circondato da misu
re di sicurezza e controllo 
forse un po' più rigorose, 1* 
avvocato Rodolfo Guzzi ri
prende oggi la sua deposizio
ne davanti alla commissione 
Sindona. Il caso del dossier 
sparito (si trattava proprio' 
delle deposizioni del legale 
davanti ai giudici milanesi) e 
già inviato a puntate ai gior
nali, ha infatti consigliato i 
commissari dell'indagine 
parlamentare a impórre una 
adeguata protezione a quello 
che e diventato ormai il teste 
chiave dell'intera vicenda 
Sindona. 

Nel trafugamento del dos
sier e nella diffusione degli 
stralci ai giornali è difficile, 
infatti, non vedere anche 
una chiara minaccia nei 
confronti del legale del ban
carottiere. Le deposizioni 
hanno riempito ben 270 pa
gine di verbali inviati dai 
giudici lombardi alla com
missione Sindona. 

Le novità riguardano il 
ruolo di Gelli nell'intera vi
cenda e di oscuri personaggi 
italo-americani, l'interessa
mento di Andreotti e Fanfa-
ni all'Ipotesi di salvataggio 
di Sindona. Sembra impro
babile che Guzzi ritratti, sia 
pure in parte. 

La commissione Sindona, 
dal canto suo, si è impegnata 
a proseguire le audizioni con 
il massimo di celerità e rigo
rosità. Per la prossima setti
mana dovrebbero essere a-
scoltati anche Andreotti e 
Stammati. 

ROMA — Trasferimento d* 
ufficio per quattro dei sedici 
magistrati coinvolti nell'af
fare P 2; archiviazione del 
caso per gli altri dodici: sono 
le conclusioni a cui è arriva
ta la prima commissione re
ferente del Consiglio supe
riore della magistratura riu
nità ieri fino a tarda notte a 
Palazzo dei Marescialli. La ; 
parola finale spetta al Consi
glio superiore che dovrà de
cidere in una delle sue pros
sime riunioni se accettare o 
meno le conclusioni della 
commissione. 

I quattro magistrati che — 
secondo la commissione — 
dovrebbero essere trasferiti 
in altra sede sono Antonio 
Buono, presidente del Tribu
nale di Forlì, Domenico Ra- ' 
spini, presidente del tribuna
le di Ravenna, Vittorio Libe
ratore e Mario Marsili, sosti
tuto procuratore della Re
pubblica ad Arezzo e genero 
di Gelli. 

L'eventuale trasfermento 
sarebbe preso nel rispetto 
dell'articolo 2 della legge sul
le guarentigie della magi
stratura che prevede appun
to un provvedimento del ge
nere quando la permanenza 
di un giudice nel posto che 
occupa risulta di pregiudizio 
al prestigio dell'ordine giudi
ziario. All'interno della ma
gistratura il trasferimento 
d'ufficio è una delle misure 
più gravi che possano essere 
prese nei riguardi dei magi
strati. 

Alla richiesta di questo 
provvedimento la ' prima 
commissione referente del 
Consiglio della magistratura 
è arrivata al termine di una 
lunga serie di sedute durante 
le quali sono stati ascoltati i 
giudici coinvolti nella vicen
da della P 2. La commissio
ne, presieduta dal professor 
Giovanni Quadri, e compo
sta da Wladimiro Zagrebel-
sky, Vincenzo Mariconda, 
Giovanni Verucci, Francesco 
Ippolito e Mario Bessone. 

v ' Ricomposte a Pompei le famose statue 

Il giardino della Casa 
dei Vettii restaurato come 

era prima dell'eruzione 
NAPOLI — Il giardino della 
Casa dei Vettii a Pompei sarà 
di nuovo visibile come era al
l'epoca in cui fu sepolto dalla 
terribile eruzione del Vesu
vio nel 79 d. C. Infatti ieri a 
Pompei, in occasione dell'I
naugurazione della mostra 
che illustra il lavoro di docu
mentazione effettuato dall'I* 
stituto Centrale per il Cata
logo e la Documentazione 
con la collaborazione della 
Soprintendenza archeologi
ca delle province di Napoli e 
Caserta, sono stati riconse
gnati i frammenti di marmo 
e bronzo appartenenti alle 
statue che ornavano il viri-
darium della Casa del Vettii. 

Le statue, come si ricorde-, 
rà, furono trafugate in modo 
rocambolesco tre anni fa e il 
loro furto destò molto scal

pore. Furono, poi, In parte 
recuperate dal nucleo del ca
rabinieri specializzato nel ri
trovamento delle opere d'ar
te. Solo ieri, però, le statue si 
sono - potute ricomporre 
completamente. 
- La restituzione del fram
menti non poteva avvenire 
in una occasione migliore. 
La motra Inaugurata ieri dal 
ministro per i beni culturali 
Vincenzo Scotti, infatti, ha il 
merito di colmare la gravis
sima lacuna denunciata più 
volte dagli uomini di cultura 
e dalla stampa mondiale, co
stituita dal fatto che Pompei, 
la città antica più famosa in
sieme con Roma, non era co* 
nosciuta e documentata in 
tutte le sue parti. Una verifi
ca di ciò si ebbe, ad esempio, 
nel 1977, allorché furono ru

bate le pitture della cosiddet
ta Casa dei Gladiatori. > •' 
' Si scopri' drammatica

mente in quell'occasione che 
non esisteva neanche una fo
tografìa che potesse aiutare 
gli investigatori a ritrovare 
le opere trafugate. 

L'enorme massa di lavoro 
svolta servirà anche di base 
indispensabile per il proget
to di consolidamento e re
stauro della città vesuviana, 
consistente nel ripristino 
strutturale di circa tremila 
edifici, n «progetto Pompei* 
sarà oggetto anche di una 
riunione della commissione 
del parlamentari europei che 
si occupano di beni culturali 
e che si terrà oggi a Sorrento. 

- » - I. m. 
Nella foto: il giardino della Ca
sa dei VettK 

.CAMPIONE D'ITALIA — 
Di che segno è l'astrologia? 
DI-tutti 1 segni, natural
mente. Da quello vacuo e 
lucroso della moda a quello 
seducente della curiosità 
culturale. E, al centro esat
to di un vasto zodiaco di an
sie e velleità, c'è il bisogno 
umano di parlare di se stes
si e degli altri. -

Al quinto congresso in
ternazionale di astrologia 
organizzato a Campione d' 

. Italia dal mensile «Astra» 
(gruppo Rizzoli, circa due
centomila copie di tiratura, 
di gran lunga 11 periodico 
più seguito In questo setto-

. re), c'era posto per tutti, e 
• forse per troppi. Ma, tutto 
' sommato, è stato meglio 
: cosi: perché 11 congresso, la

sciando che accanto ai po-
, chi studiosi seri si esibisse 

un cospicuo manipolo di 
personaggi perennemente 
in bilico tra cialtroneria e 
umorismo involontario, ha 

, permesso anche ai profani 
' — come 11 sottoscritto — di 

farsi un'idea dello stato at
tuale delle cose. 
. Il panorama complessivo 

non è infatti dei più rosei. 
Non tanto e non solo perché 
l'approccio a una disciplina 
dai contorni così discutibili 
e incerti avviene general
mente sulla base di «atti di 
fede» e di slanci emotivi mai 
temperati dal necessario e-
quilibrio intellettuale, 

quanto perché sopra questo 
«humus» così soggetto a 
«coltivazioni di rapina» agi
scono centinaia di esaltati e 
di imbroglioni che specula
no sulla buona fede della 
gente per estorcere parcelle 
da fare invidia a un prima
rio senza scrupoli. Si va dai 
«corsi esoterici per corri
spondenza» (a quando l'i
pnosi telefonica?), alle dia
gnosi di malattie gravi fatte 
sulla carta d'identità, dalle 
sentenze profetiche - a un 
tanto l'etto al plagio psico
logico e finanziario di di
scepoli sprovveduti, <> dal 
blateramentl a casaccio 
sull'alimentazione ai vani
loqui sulla reincarnazione. 

In questo clima di inizia
zione baracconesca il tema 
del congresso, «Astrologia e 
religione», che di per sé non 
è tale da escludere la possi
bilità di qualche serio ra
gionamento, ha offerto il 
destro alle più inopinate di
gressioni. Si è sentito parla
re, così, di una mistica au
striaca che ogni venerdì si 

Congresso tra cabala e scienza 

È in agguato 
l'imbroglio 

nel supermarket 
dell'astrologia 

faceva venire le stimmate 
(un modo davvero strava
gante di prepararsi al 
week-end) e che ha trascor
so dieci anni senza mangia
re e senza dormire perché 
«traeva nutrimento dai pia
ni superiori» (doveva avere • 
un'abbondante provvista di 
viveri in soffitta); di guerre 
e «incendi planetari» provo
cati da congiunzioni astrali 
(sarà - contento il dottor 
Stranamore); di anima e di 
aldilà come se si trovassero 
al bar dell'angolo, di con
vinzioni e determinazioni 
espresse con un dogmati
smo così ottuso e fanatico 

. ( da fare apparire Torque-
' mada come un uomo "divo-
'' rato dal dubbie. ' " 

E l'astrologia — in barba 
T alle pretese di chi vuole far- , 
" ne una nuova alleata, o ad

dirittura una nuova conso
ciata delle «scienze umane» 
— si ritrova sprofondata 
nello sbugiardatissimo cro
giuolo del nuovo mistici
smo, assieme alle mille al
tre improvvisate invenzioni 
di una cultura di massa a 
corto di idee e di fantasia e 
alla ricerca di sensazioni 
forti. 

E dire che gli spiragli a-
perti da alcuni interventi a-
vrebbero offerto al dibattl-

' to la possibilità di differenti 
sviluppi. Non ci riferiamo 
tanto al pur interessante 
intervento del padre gesui
ta Guido Sommavilla, che 
ha dissertato attorno alle 

> discrepanze e ai punti di 
possibile contatto tra il 
concetto cristiano di prov-

. videnza e quello astrologico 
' di predeterminazione, 

quanto alla relazione di 
Rossana Zerllll, più nota 
forse al pubblico dell'astro
logia come «dottoressa Ho-
rus». L'astrologia, secondo 
la Zerilli, è «una delle possi
bili» metodologie di appro
fondimento della psicolo
gia umana, il cui compito è 
«riportare all'Interno di noi 
stessi ciò che la religione ha 
portato al di fuori». 

Legando la nascita e la 
decadenza del miti e delle 
simbologie sociali alle suc
cessive fasi storico-econo
miche, la Zerilli, che vuole 
avvalersi di riferimenti cul
turali che stanno fra certe 
letture marxiste e la psico
logia junghiana, individua 
un punto di crisi del «rap
porto inconscio dell'uomo 
con la natura». SI tratta del
la nascita di un archetipo, 
quello della Grande Madre 
(la Maria Vergine del cri
stiani) che — dice ancora la 
Zerilli — ha penalizzato 
tutti gli altri valori «femmi
nili» indispensabili all'equi
librio delle donne e degli 
uomini. 

È un esempio di approc
cio all'astrologia (intesa 
anche come pretesto per in
dagare nella storia delle 
credenze sociali) che inten
de distinguersi dall'uso ' 
consolatorio e repressivo 
dell'«oroscopo» quale viene 
quotidianamente praticato. 
Insomma, anche una disci
plina considerata con legit
tima diffidenza da chi è abi
tuato a conoscerne soprat
tutto gli aspetti di volgariz
zazione cabalistica, parreb
be prestarsi a chiavi di let
tura insospettabili all'in
terno del grande supermer
cato del vaticinio nel quale 
siamo abituati ad imbatter
ci sfogliando la maggior 
parte dei quotidiani e dei 
settimanali. 

Il gesuita intervenuto a 
Campione ha detto che l'o
dierno successo dell'astro
logia è dovuto al bisogno 
degli uomini di «colmare il 
vuoto della casualità», e che 
«nulla vieta di pensare che 
la provvidenza arrivi a noi 
anche attraverso gli ordini 
cosmici e planetari». Sosti
tuendo alla parola «provvi- • 
denza» • l'unica forma di 
«aiuto» in cui siamo in gra
do di credere, e cioè la «co
noscenza», sottoscriviamo. 
E sapremo, da oggi, per chi 
fare il tifo quando ci chie
deranno «di che segno sei». 

Michele Serra 

7. Sarebbe il responsabile della sparizione di un navigatore 

Nuova accusa di omicidio 
per il tedesco Meixner 

che sterminò una famiglia? 

Rotf Meixner 

Un convegno a Portofino discute l'influenza delle condizioni ambientali sol male 

Se la fabbrica produce cancro 
PORTOFINO — Il mondo fu
turo sarà abitato da mutanti 
capaci di respirare tutti i ve
leni senza morirne? L'idea di 
adattare l'uomo alle esigenze 
delVindustria, anziché fare il 
contrario, talvolta può indur
re a crederlo. Naturalmente si 
tratta di un'illusione. È ormai 
dimostrato che la malattia 
più grave, il cancro, è prodot
ta spesso da cause ambientali 
alle quali l'uomo non riuscirà 
mai ad adattarsi. Bisogna al
lora rimuovere queste cause. 
cominciando a scovarle una 
ad una attraverso un sistema 
di controllo epidemiologico 
della massima efficienza. 

Di questa esigenza, con 
particolare riferimento agli 
ambienti di lavoro, hanno di
scusso ieri a Portofino, e con
tinueranno a farlo oggi e do
mani, cinque scienziati ame
ricani fra i più noti nel campo 
dell'epidemiologia dei tumo
ri: J. Fraumeni, WJ. Blot. 
G.T. O'Conor del National 
Cancer Institute di Bethesda, 
R.J. Waxweiler del National 
Institute of Occupational Sa-
fety and Health, e di P. Cole 
dell'Università dell'Alabama: 
all'incontro di studio sono 

presenti ricercatori italiani 
dell'Isituto dei tumori di Ge
nova e Milano. dell'Istituto di 
oncologia dell'Università di 
Bologna, del Centro per lo 
studio e la prevenzione onco
logica di Firenze. dell'Istituto 
superiore di sanità, del Regi- ' 
na Elena di Roma, e della 
Cattedra di epidemiologia dei 
tumori umani deirUniversità 
di Torino. 

In un mondo che brucia le 
proprie risorse negli arma
menti e minaccia di annien
tare l'umanità è confortante 
che studiosi statunitensi e i-
taliani siedano attorno ad un 
tavolo per mettere a punto 
progetti di vita: tanto più che 
l'incontro non è occasionale, 
ma si ricollega ad un accordo 
di cooperazione stipulato a 
Washington nel 1967 e inte
grato a Roma, negli anni suc
cessivi, tra i ministeri della 
Sanità' dei due Paesi. 'Gli 
Stati Uniti — ha detto il dot
tor O'Conor, conversando con 
i giornalisti — dieci anni" fa 
hanno consumato l'illusione 
di poter vincere il cancro nel
lo stesso modo in cui avevano 
conquistato lo spazio: spen-

dendo miliardi dì dollari. In
vece le risorse finanziarie non 
bastano, la soluzione può ve
nire soltanto dalla collabora
zione internazionale'. 

Le direttrici di marcia del 
progetto italo-americano so
no tre: terapia dei tumori at
traverso indagini farmacolo
giche e studi clinici, la ricerca 
delle cause del cancro e l'epi-
demiologio. cioè l'organizza
zione e la raccolta e l'elabora
zione dei dati inerenti lo stato 
di salute delle differenti po
polazioni. Mentre la primo 
parte del progetto è diretta 
dal prof. Umberto Veronesi di 
Milano, la seconda è affidata 
al prof. Leonardo Santi, dell' 
Istituto di Genova. Le giorna
te di Portofino riguarderanno 
le nocività presenti nei tra
ghetti, nei porti, nell'indu
stria conciaria. 

Il sottosegretario on. Bruno 
Orsini — presente all'incon
tro con i giornalisti —. 1/ prof. 
Santi e il dott. O'Conor, han
no ribadito, ieri, che i progres
si della lotta contro quello 
che, impropriamente, viene 
definito it male del secolo (il 
cancro esisteva migliaia di 

anni fa anche se la civiltà in
dustriale ne ha accelerato la 
marcia) potranno venire solo 
da ricerche condotte in più 
direzioni e dall'adozione di 
protocolli terapeutici interdi
sciplinari. 

Non è ancora chiaro che co
sa succeda in una cellula 
quando comincia a 'impazzi
re; mentre è noto da tempo 
che molte sostanze sono sicu
ramente cancerogene. È 
scomparso il cancro dello 
scroto dello spazzacamino 

-- per la semplice ragione che 
non esistono quasi più spaz-

• zacamini. In compenso, per 
' fare solo qualche esempio. 

conciatori e vignaioli sono e-
sposti al rischio del cancro del 

, fegato (arsenico e cloruro di 
vinile), lavoratori del vetro 
del legno e del cuoio a quello 
dette cavità nasali (cromo, 
polveri di legno e di cuoio, ni
chel), minatori e lavoratori 
che utilizzano l'asbesto ri
schiano il cancro polmonare 
(ma lo rischiano naturalmen
te, anche tutti i fumatori), 
produttori di gas e lavoratori 
della gomma possono essere 
colpiti alla vescica, lavoratori 

del benzene al midollo ossea. 
Uno dei punti in cui tutte 

queste minacce convergono 
sembra essere rappresentato 
proprio dai porti. Perfino 
prodotti apparentemente in
nocui, come la farina, possono 
nascondere pericoli gravi. 
Non di rado, infatti, lo scarico 
dei cereali è accompagnato da 
esplosioni che avvengono air 
aperto, senza cause apparen
ti, sviluppando grandi quan
tità di polveri finissime che 
penetrano ~ nei polmoni. 
Quando poi i cereali proven
gono dai Paesi equatoriali, 
caldi e umidi, possono conte
nere un fungo chiamato A-
spergillus Fìavus e noto come 
una delle sostanze più cance
rogene che si conoscano. 

Che cosa farei Approfondi
re le indagini (al progetto dif
fuso a Portofino hanno aderi
to finora per quanto riguarda 
i porti di Genova, Savona, 
Massa Carrara, Livorno. Civi
tavecchia, Ravenna) e bonifi
care gii ambienti di lavoro. A 
questo punto i dati del pro
blema cessano di essere sol
tanto scientifici per diventare 
politici: tutto dipende dai 

mezzi che si hanno a disposi
zione -cioè dal tipo di società 
— per ripetere le parole degli 
studiosi Puntoni e Vercelli — 
in cui si viene a operare, poi
ché è necessario un forte ap
poggio politico da parte detta 
società stessa», e quindi una 
sensibilità e un potere con
trattuale adeguati dei lavora
tori e delle loro organizzazio
ni. "-•*. • 

Ieri il prof. Santi ha chiesto 
al rappresentante del gover
no, il sottosegretario Orsini, 
di mettere a punto un proget
to unitario, e Orsini si è impe
gnato a farlo: sempre che i ta
gli alla spesa pubblica non 
rendano tutto più diffìcile. 
Poi. inevitabilmente, è torna
ta ad affacciarsi la domanda 
che da decenni assilla gli stu
diosi e tormenta le decine di 
migliaia di persone che' ogni 
anno scoprono di avere un-
cancro: quando sarà vinta In 
battaglia? -Nel campo della 
biologia — ha risposto il dott. 
O'Conor — soltanto adesso 
cominciamo a capire i mecca
nismi che determinano la al
terazione della riproduzione 
cellulare. Non siamo ancora 
pronti per una terapia pre
ventiva che esca dai laborato
ri e sia applicata alla poola-
zione. Ma se le ricerche prose
guiranno mantenendo questo 
passo tra dieci'quindici anni 
potremo curare il cancro'. 

Flavio Michettnì 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Forse c'è un al
tro delitto nell'elenco delle 
imprese piratesche e sangui
nose di Rolf Meixner, il pre
giudicato tedesco incrimina
to per lo sterminio di una fa
miglia di suoi connazionali, 
scomparsa da Chiavari, nel
l'estate dello scorso anno, in 
circostanze misteriose. Se
condo gli inquirenti genovesi 
Meixner sarebbe responsabi
le anche della sparizione di 
un «navigatore solitario*, re
gistrata più o meno nello 
stesso periodo: Claudio Tor-
resan, di 39 anni, da Opera di 
Milano, da un paio d'anni 
appassionato di traversate 
solitarie: Torresan, ai primi 
di luglio del 1980 era partito 
dal porticciolo turistico di 
Rapallo su un piccolo panfi
lo, diretto a Palau, in Sarde
gna, dove la moglie e due fi
gli stavano trascorrendo in 
campeggio un periodo di va
canza. Lo «yacht» di Torre-
san' venne avvistato da alcu
ni pescatori il 30 luglio men
tre galleggiava alla deriva a 
quattro miglia al largo dell'i
sola di Ponza: del pilota e u-
nico passeggero nessuna 
traccia, e dal natante man
cavano due motori, tutto il 
carburante (con un tubo di 
collegamento del serbatoio 
che appariva tagliato di net
to e non strappato come a-
vrebbe dovuto presentarsi in 
caso di incidente da naufra
gio), e parecchie attrezzature 
di dimensioni minori. 
' La moglie di Torresan, 
Graziella Barbaglia, sporse 
denuncia ma, qualche tempo 
dopo, la Procura della Re
pubblica di Chiavari archi
viò l'inchiesta, ritenendo la 
scomparsa del turista da at
tribuire ad una disgrazia. 
Una tesi che la magistratura 
genovese non ha condiviso: 
le indagini, infatti, ripresero 
su questo filo: Torresan, per 
centinaia di miglia, seguì la 
stessa rotta percorsa dal te
desco e può darsi che Mei
xner, con un secondo atto di 
pirateria, abbia abbordato 1' 
imbarcazione del navigatore 
milanese, ne abbia soppresso 
il proprietario abbandonan
do poi — dopo aver prelevato 
quanto gli serviva per conti
nuare la sua fuga — il panfi
lo alla deriva. 

Sta di fatto che ieri matti
na Graziella Barbaglia, la 
suocera e una cugina di 
Claudio Torresan, convocale 
a palazzo di giustizia dal so
stituto procuratore generale 
Mario Sossi, hanno esamina
to, alla presenza anche di 

funzionari della Criminal-
pol, una serie di fotografie 
degli oggetti rinvenuti a bor
do dello yacht usato da Rolf 
Meixner, foto eseguite dalla 
polizia di Francoforte. E la 
signora Barbaglia è convinta 
di aver riconosciuto, dalle 
immagini, alcuni degli og
getti spariti dal piccolo pan
filo del marito: un cannoc
chiale, una dirlindana da pe
sca, alcuni tappi speciali. 

La vicenda aveva preso 
avvio dalla scomparsa di 
Bernard, Ruth e Michaela 
Gerite, giunti a Chiavari per 
una vacanza a bordo del 
panfilo «Berumi II». Secondo 
gli inquirenti italiani Mei
xner avrebbe soppresso i co

niugi Gerke e, in un secondo 
tempo, la figlia tredicenne 
Michaela, per impossessarsi 
dell'imbarcazione con la 
quale, attraverso il Mediter
raneo, e dopo aver abbordato » 
lo yacht di Torresan, rag-* 
giunse le Baleari. Qui, in un 
fortunale, il «Berumi II» si ' 
guastò e, con un ennesimo i 
atto di pirateria, questa volta, 
in acque spagnole, Meixner » 
— si impossessò di un'altra • 
imbarcazione con cui rag-1 
giunse Palma di Maiorca. I l , 
pirata cessò di rappresentare. 
un incubo per le polizie di » 
mezza Europa qualche gior- ? 
no dopo, quando fu arrestato \ 
in un bar di Palma. 

Rossella Michienzi 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE . 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venuta 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona F. 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

8 21 
12 18 
16 19 
11 19 
14 20 
9 22 

11 18 
17 22 
12 18 
17 23 
16 22 
13 23 
14 19 
15 23 
11 21 
15 24 
16 24 
16 23 
13 25 
15 23 
12 22 

S.M.Leuca 18 23 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 25 
19 27 
20 24 
15 28 
19 24 
17 27 
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SITUAZIONE — Una esttarboiiono che ai estende del Mediterraneo occidentale 
eT Europe centro oriente!*, dai aule il seo seostamento «erso levante, interesse le 
nostra aentBole. La aerttirbetieae • eaeeitsnre veloce in euento ai mvove ta» un 
llw»»oocx>dent»ledit«rten«ietl»ntic*^f«»rvTSK>lel — SuBe regioni settentriona
li teme* veriebile pt ««enti liane»de 1 Premente, le Ligurie e la Lombardie, cielo 
nuvolose con piovo* sparse eaas Tre Veneti». Swa Rafie centrale etternenta di 
eiiWMooiamewii e schisi Ite swee regioni aiieieXtte e ewaa Sardegne, annwvolsiiisiiH 
perMttenti e piogge •usimtttsMi seas feeeta adriatico ma con tenderne e vertebra
te. Suee regioni merietonali iniiielrnente tema* generalmente beone con scarsa 
etttvtt* nuvolose ed ampie rene di sereno: dei ante H cereo delle giomete tenderti* 
e varieMita. Tsmasr etere sena* vai tastoni net evo* al Nord, in diminuitone e) 
Centro « al Svd. r«eaaie esisistonti. In susirnsuieno durante le ore notturne e 


